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clie l 'onorevole Pedrazzi ha vanta to la la-
boriosità, la intelligenza, l 'entusiasmo delle 
popolazioni italiane sparse in tu t t e le par t i 
del mondo; ma io non vedo una politica fa-
scista, che tenda a dare a t u t t e queste popo-
lazioni... 

SAN SANELLI. Falce e martello !... 
MOLINELLI. Falce e martello, cioè la 

redenzione dal capitalismo internazionale.. . 
(_Interruzioni — Rumori). 

I l Governo fascista nella politica estera 
ha fa t to dei tentat ivi , dei saggi che sono 
riusciti t u t t i ad avere una ripercussione 
immediata sull ' I talia, ma a danno della 
bilancia commerciale i tal iana. 

Per esempio, il conflitto colla Germania è 
servito a far boicottare per qualche tempo 
le merci italiane, a portare un deficit nella 
bilancia commerciale, e a spingere la Germania 
verso la Russia, del che - del resto - noi siamo 
grati al Governo italiano... (Interruzioni — 
Rumori). 

TERUZZI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. È naturale ! Siete in linea ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Molinelli, il 
danno del proprio Paese è da lei salutato con 
grati tudine ?.., {Approvazioni), 

MOLINELLI. Io non ho mai parlato del 
danno del mio Paese. Ho detto che la Ger-
mania si è avvicinata alla Russia e che 
l 'interesse dell 'Italia proletaria sarebbe di 
fare a l t re t tanto: la cosa è molto diversa! 
(Rumori), 

Il Governo fascista ha seguito anche verso 
la Francia una politica che in un primo tem-
po è stata esageratamente aggressiva ma 
che non si è risolta in nessun vantaggio reale 
per l ' I ta l ia . (Rumori). 

ARRIVABENE GIBERTO. Non ce l 'ha 
detto Briand e lo dice lei 1 

M O L I N E L L I . ESSÌO ha cercato di otte-
nere dalla Francia delle concessioni colo-
niali... 

Voci. Chi glie!'ha detto ì 
MOLINELLI. È probabile che, a t t ra-

verso delle conversazioni diplomatiche... 
GRAY. Quel Grandi chiacchiera sempre! 

{Ilarità). 
MOLINELLI. ...riesca anche a fare avere 

delle agevolazioni, delle concessioni al capi-
talismo italiano, a qualche parte del capita-
lismo italiano, che cerca mercati di colloca-
mento; ma è certo che, fino a che il Governo 
italiano non si unirà... 

Una voce. Alla Russia?! . . . 
MOLINELLI. ...al solo governo operaio 

del mondo per fare una politica operaia in 

contrasto colle potenze capitalistiche, che -
oggi s f rut tano anche l ' I tal ia. . . 

BARBARO. E specialmente la Russia ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Barbaro, non 

interrompa ! 
MOLINELLI. ...il problema della mano 

d'opera italiano, il problema della popola-
zione-italiana, il problema della emigrazione 
italiana non sarà mai risolto. 

Tut t ' a l più voi potrete avere un 'avven-
tura tipo Agadir; t u t t ' a l più voi potrete ar-
rivare a fare un colpo di forza, ma non riu-
scirete mai a risolvere la questione colo-
niale, la questione del pane e del te t to per 
tu t t i gli italiani che oggi sono in giro per 
il mondo. 

Ho detto recentemente, concludendo al-
cune mie dichiarazioni sulla politica mili-
tare del Governo, che l'economia borghese 
porta necessariamente alla guerra; ho detto 
che per la borghesia la guerra o è un f a t to 
a t tuale o è una cambiale a breve scadenza. 
(Interruzioni). 

Ora è certo che delle due una: o il fascismo 
farà della"'semplice retorica e non risolverà 
mai il problema coloniale, o porterà nuova-
mente l ' I tal ia alla guerra e alla rovina. (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . È iscritto a parlare l'o-
norevole Guaccero. Non è presente; s ' intende 
che abbia vi r inunziato. Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Fani . 

FANI . Onorevoli colleghi, la politica 
estera i taliana, che in altre epoche era oggetto 
di esame soltanto da parte di pochi eletti, 
è anda ta assumendo grado a grado carat tere 
nazionale. Da che dipenda questa radicale, e 
ormai definitiva evoluzione dell'opinione pub-
blica, è detto dalla stessa s t ru t tu ra delle so-
cietà moderne, che hanno t ra loro rapport i 
di interdipendenza, specie di na tura econo-
mica, sempre più gravi e talvolta minacciosi: 
e sulle correnti degli interessi materiali si 
formano - e talora si sovrappongono - ra-
gioni e correnti sentimentali che rendono 
partecipi le molti tudini, quando non le ren-
dano determinanti , dei travagli dei governi. 

Deve riconoscersi che, in un popolo come 
il nostro, il Governo della politica estera 
è quello che presenta maggiori difficoltà, 
perchè è un po' nella nostra na tu ra cedere 
generosamente al primo entusiasmo, e te-
mere, insieme, la primissima ombra di of-
fesa; ma la cosciente disciplina che si è for-
mata e diffusa in I tal ia sotto il Governo 
nazionale, - provvidenziale nello sviluppo 
delle a t t iv i tà interne - è part icolarmente 
benefica agli effetti dei nostri rapport i inter-


